
MODELLO 3 – Dichiarazione di avvalimento 

(non applicabile alla categoria OS30) 

 
 
 
(si ricorda che alla dichiarazione di avvalimento deve essere allegata ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs. n. 

50/2016 originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 

confronti del concorrente a fornire i requisiti dichiarati nel DGUE e nella presente dichiarazione e a 

mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; si ricorda che il contratto 

dovrà essere determinato nell’oggetto, nella durata, e dovrà contenere ogni altro elemento utile ai fini 

dell’avvalimento e dovrà riportare, a pena di nullità e quindi di esclusione, l’indicazione specifica, 

esplicita ed esauriente dei requisiti forniti e dei mezzi e delle risorse messe a disposizione dall'impresa 

ausiliaria in ordine ai requisiti oggetto di avvalimento, la durata del contratto. In caso di messa a 

disposizione delle risorse, indicarne il numero preciso, come sono inquadrate nell’Impresa ausiliaria e, se 

del caso, i nominativi. In caso di messa a disposizione di strumenti, ne dovrà essere fornito elenco e 

descrizione) 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



DICHIARAZIONE DI MESSA A DISPOSIZIONE DEL REQUISITO DELL’IMPRESA AUSILIARIA 

 
Spett.le 
Ministero della giustizia 
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria 
Direzione generale del personale e delle risorse 
Largo Luigi Daga n.2 
00164 Roma 
 
 

Il sottoscritto_________________________________CF_____________________ 

ο Legale Rappresentante avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura 

ο Procuratore  

dell’ausiliaria ____________ codice Fiscale n.  _________________iscritta nel Registro delle Imprese di 

________________________-al n. __________________ in data_________________ , 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole del fatto che, in caso di mendace 

dichiarazione saranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 dello stesso decreto, le sanzioni previste 

dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti e dichiarazioni mendaci, oltre alle 

conseguenze amministrative previste per le procedure concernenti gli appalti pubblici, 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

1) di obbligarsi, verso il concorrente ____________________ CF_____________  (indicare il nominativo e 

il codice fiscale dell’ impresa ausiliata) e verso codesta  Stazione appaltante, a mettere a disposizione, 

per tutta la durata dell’appalto  le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, come da 

comunicazione a corredo della presente; 

2) di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

3) di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art.80, del Codice dei contratti;  

4) che i dati identificativi dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, NON RILEVABILI da banche 

dati Ufficiali (tipo CCIAA o altri Registri Ufficiali)  sono: 

                   (nome, cognome)                                    (data e luogo di nascita)   (codice fiscale) 

______________________-- (ruolo/carica)_______________________________- 

                   (nome, cognome)                                    (data e luogo di nascita)   (codice fiscale) 

______________________-- (ruolo/carica)_______________________________- 

                   (nome, cognome)                                    (data e luogo di nascita)   (codice fiscale) 

______________________-- (ruolo/carica)_______________________________- 

(Ovvero) 

il Link della banca dati Ufficiale dove rilevare i nominativi dei soggetti indicati dall’art. 80, comma 3 del Codice 

dei contratti___________________________ 

5) di non essere incorso in false comunicazioni di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile (art. 80, 

comma 1, lett. b-bis); 



6) di non essere incorso in delitti da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrarre con la 

pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del Codice); 

7) che i soggetti di cui all’art. 80 comma 3_________ [sono /non sono] stati condannati con sentenza 

definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena 

richiesta ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei motivi indicati all’articolo 

80, comma 1, del Codice, con sentenza pronunciata non più di cinque anni fa o, indipendentemente 

dalla data della sentenza, in seguito alla quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 

direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 comma 10. 

8) che ___________________[sussistono/non sussistono] a carico dell’operatore cause di decadenza, di 

sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 

previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, con 

riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 

comma 2, del Codice); 

9) che l’operatore_______ [è /non è] stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui  all'articolo 9, comma 

2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Articolo 80, comma 5, lettera f);  

10) che l’operatore ____________ [è/non è] iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura  l'iscrizione (Articolo 80, 

comma 5, lettera g); 

11) che l’operatore ______________[ha/non ha] violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 

17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h): in caso affermativo  indicare  la  

data  dell’accertamento  definitivo  e  l’autorità  o  organismo  di emanazione ed eventualmente se tale 

violazione sia stata rimossa; 

12) che l’operatore_________________________[è/non è] in regola con le norme che disciplinano il diritto 

al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (Articolo 80, comma 5, lettera i);  

13) che l’operatore __________[è/non è] stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n.  203 (Articolo 80, comma 5, lettera l). In caso affermativo: 

se ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria e se ricorrono i casi previsti all’art. 4, primo comma, della 

legge 689/81; 

14) che l’operatore_______________[si/non si] trova rispetto ad un altro partecipante  alla medesima 

procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, lettera m);  

15) che l’operatore______________[si/non si] trova nella condizione prevista dall’art. 53 comma 16-ter del 

d.lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno 

cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei confronti del 

medesimo operatore economico;  



16) che  l’operatore______________ [si  è/non  si]  è  reso  responsabile  di  atti  o  comportamenti 

discriminatori in violazione dei divieti di cui al capo II, del Titolo I, del Libro III del decreto legislativo 11 

aprile 2006, n. 198 o di qualunque discriminazione nell'accesso al lavoro, nella promozione e nella 

formazione professionale, ivi compresa la progressione professionale e di carriera, nelle condizioni di 

lavoro compresa la retribuzione, nonché in relazione alle forme pensionistiche complementari collettive 

di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, formalmente accertati (art. 41 del d.lgs. n. 

198/2006); 

17) che l’operatore _____________[si è/non si] è reso responsabile di atti o comportamenti 

discriminatori razziali, etnici, nazionali o religiosi ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 25 luglio 

1998, n. 286, formalmente accertati (art. 44, comma 11, del d.lgs. n 286/1998); 

18) che nel libro soci della medesima impresa_________________ figurano i soci sottoelencati, titolari di 

azioni/quote di capitale riportate a fianco di ciascuno di essi: 

___________________________-% 

___________________________-% 

Totale    100% 

19) Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 

186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267: 

 di indicare, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti 

estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 

partecipare alle gare ___________________rilasciati dal Tribunale di____________________;  

 di essere edotto in ordine agli obblighi derivanti dal decreto del Presidente della Repubblica 16 

aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici, nonché del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C) 2019-

2021 del Ministero Giustizia, e reperibili sul sito internet www.giustizia.it e che si impegna, in caso 

di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 

applicabili, il suddetto D.P.R. e Piano; 

 di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente 

dichiarazione, il Concorrente verrà escluso dalla procedura ad evidenza pubblica per la quale è 

rilasciata, o, se risultato aggiudicatario, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà 

annullata e/o revocata, e l’Amministrazione avrà la facoltà di escutere la garanzia provvisoria; 

inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la 

stipula del Contratto, questo potrà essere risolto di diritto dalla Committente ai sensi dell’art. 1456 

cod. civ. 

 

___________, lì ____________ 

 

            (firmato digitalmente) 

 

 

http://www.giustizia.it

